MOZIONE ISOLA – GARIBALDI REPUBBLICA

PREMESSO

Che il Consiglio di Zona 9, per dare risposte vere e dirette ai cittadini, è impegnato in un’azione di pressione continua sull’Amministrazione Comunale, affinché vi sia una rinascita di un vero Decentramento e l'avvio del cammino verso le municipalità.

Che i Consigli di Zona possono tornare ad essere il luogo naturale di confronto e progetto per tutte le realtà associative e per ogni cittadino interessato alle sorti del proprio territorio.

Che il Consiglio di Zona può essere “la casa dei cittadini” dove amministrazione che pianifica, operatori economici che realizzano, cittadini che vivono sul territorio possano incontrarsi, e nella reciproca specificità e competenza, dialogare per una migliore qualità del vivere e dell’abitare oltre che del più equilibrato sviluppo economico.

Che alle attività del Consiglio di Zona viene garantita la massima pubblicità ed apertura, valorizzando la partecipazione dei cittadini, in modo tale da trasformarlo in un autentico “Portale della comunità”. 

Che la partecipazione civica è un metodo fondamentale per la formazione delle decisioni importanti in materia di trasformazioni urbane, il Consiglio di Zona si muove con la convinzione che l’informazione, la consultazione e la partecipazione dei cittadini alla discussione sulle scelte, anche attuative ed architettoniche, di piani e progetti comunali, serva a migliorarne la qualità e l’impatto e ad evitare pregiudizi alimentati dalle scelte “calate dall’alto”.

PRECISATO

Che l’inerzia dei Piani Regolatori, le successive Varianti ed infine ogni concreta realizzazione sono stati il prodotto di un forte  contrasto tra i poteri pubblici (proprietari di gran parte delle aree in questione) e i cittadini della zona.

Che i cittadini sono stati i protagonisti delle grandi mobilitazioni organizzate a partire dagli anni '50 contro l’estensione del Centro-Direzionale e lo sventramento del Quartiere Isola, passando per i ricorsi unanimi al TAR e al Consiglio di Stato da parte degli stessi Consigli di Zona del Decentramento, vinti sulla base del non rispetto degli standard urbanistici dei Piani dell’epoca, per giungere nell’attualità ai rilievi e alle iniziative dei comitati di cittadini contro i progetti delle giunte Albertini e Formigoni e di potenti centri finanziario/immobiliari in difesa dell’identità e vivibilità dei quartieri, del verde di prossimità e dei nuovi luoghi di cultura e attività innovative.

Che il complesso degli interventi in agenda trasformerà le aree dell'Isola – Garibaldi Repubblica in modo radicale un’area di oltre 270 mila mq. in un mastodontico agglomerato di oltre un milione di mc. con le più alte torri di Milano, oltre i 150 e 160 mt. , che penetreranno come un cuneo tra i quartieri Isola e Garibaldi stravolgendone le peculiarità urbanistiche e sociali.

Che coerentemente con questa impostazione politico-culturale non possiamo perciò in alcun modo condividere i progetti che le giunte di centro-destra di Comune e Regione in accordo con le grandi immobiliari intendono realizzare nei prossimi 5 anni nel quartiere Isola - Garibaldi Repubblica

Che  il P.I.I. Isola-De Castillia e adiacenze e via Confalonieri   prevede l’edificazione di 90.000 mc sui giardini di via Confalonieri  a seguito di permuta tra l’area dei giardini stessi di proprietà comunale e l’area privata Lunetta.

Che il PII Isola-De Castliia prevede un indice volumetrico di 2mq/mq, anziché 0,65mq/mq, nonostante le chiare prescrizioni contenute nel Documento di Inquadramento delle politiche urbanistiche del Comune approvato con delibera di Consiglio Comunale 5 giugno 2000 n. 489, negando la  qualità urbana che era invece uno dei motivi che aveva indotto l’Amministrazione ad una revisione complessiva delle zone omogenee B2

Che il P.I.I. Isola-De Castillia è parte integrante del ben più vasto ambito territoriale denominato Garibaldi-Repubblica, 

Che la VIA è stata “limitata” al solo P.I.I. Garibaldi-Repubblica, a seguito della suddivisione dell’area in tre programmi urbanistici, oltre al progetto ex Varesine, pur perseguendo un unitario disegno di ristrutturazione urbanistica dell’area stessa.

Che la mancanza di una VIA complessiva non evidenzia gli effetti che i  progetti avranno irrimediabilmente sulle condizioni di vita dei residenti e del più ampio contesto cittadino, sia a causa dell’aumento del traffico, dell’inquinamento e del rumore  sia per la carente dotazione di standard

Che ci si trova di fronte a n. 4 piani urbanistici, esaminati dall’Amministrazione Comunale separatamente tra loro, nonostante riguardino il medesimo territorio urbano

Che la mancanza di una valutazione complessiva degli aspetti relativi ai dati urbanistici quantitativi ripropone il problema degli standard urbanistici

Che è indispensabile, senza ricorrere ai soliti espedienti mirati ad aggirare il problema, dotarsi di uno studio che proponga un quadro di riferimento unico, mettendo in relazione abitanti e standard individuati dal PRG

Che, nel corso degli anni, molte funzioni sono venute a cadere, come ad esempio il Museo della Moda,

Che si ripropone la mancanza di rispetto degli standard urbanistici 

Che attualmente avverso i progetti sull’aerea Garibaldi-Garibaldi-Varesine.-Isola sono pendenti 6 ricorsi al TAR non ancora discussi

Che il Consiglio di Zona ha sostenuto politicamente i ricorsi legali al TAR presentati dai Comitati di cittadini del quartiere Isola, Garibaldi ed ex Varesine.

Che il Consiglio di Zona 9 ritiene preferibile un mix di funzioni più opportune per l’area quali:

· quote di edilizia pubblica, già su suolo pubblico!, e privata in parte anche a fitto calmierato e concordato rivolto in particolare ad operatori del mondo universitario e della ricerca (studenti, ricercatori, funzionari, personale a pochi min. di distanza con treno o metrò da tutte le università milanesi);

· servizi pubblici e realtà ricreative e di “loisir” tipici dell’area Garibaldi C.so Como e Isola;

· verde pubblico di vera prossimità alle residenze e ai servizi (ad es. giardini Gioia e Confalonieri ) che eviti tra l’altro l’effetto “deserto serale”;

· recupero dei “segni d’acqua“ dal canale Martesana a fini di mitigazione e miglioramento ambientale.

Il  Consiglio di Zona 9, a seguito di quanto sopra premesso e precisato

CHIEDE

all’ Amministrazione Comunale la ridiscussione in Consiglio Comunale del P.I.I. Isola-De Castillia unitariamente agli altri tre Programmi urbanistici dell’area Garibaldi-Repubblica, e cioè PIR Isola-De Casillia, P.I.I. Garibaldi Repubblica, progetto ex Varesine compreso,  con una proposta complessiva nuova e condivisa che contenga i seguenti obiettivi prioritari
· rispetto degli standard  a fronte delle volumetrie previste;

· rispetto della normativa vigente con una VIA complessiva dei progetti

· mantenimento dello spazio attualmente a verde dei giardini di via Confalonieri

· impedimento del prolungamento di via Volturno verso via M. Gioia “sopra” i giardini di via Confalonieri, che di fatto li annullerebbe con immissione di traffico da V.le Zara al centro città;

· spostamento delle volumetrie, previste “sopra” i giardini di Via Confalonieri verso le aree Garibaldi/Repubblica propriamente detto, con forti riduzioni delle volumetrie previste da tutti i quattro programmi di intervento

· spostamento dell’area commerciale prevista dal PIR Isola verso le aree Garibaldi/Repubblica, al fine di salvaguardare e sostenere le attività commerciali esistenti nel quartiere  Isola ;

· salvaguardia e riqualificazione  della “Stecca degli artisti e degli artigiani”, testimonianza del passato industriale dello storico quartiere Isola, mantenendo al suo interno le  funzioni  qualificanti e spazi aggregativi per gli abitanti, evitando altresì l’abbattimento  di altri edifici storici del quartiere lungo la via De Castillia..

IMPEGNA

Il Consiglio di Zona 9 ad una partecipazione attiva e propositiva, con l’intento di raggiungere gli obiettivi prioritari sopra descritti con celerità ma anche con piena soddisfazione per un progetto unitario e condiviso dalla cittadinanza.

